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I. INTRODUZIONE 

1. Sulla scorta delle relazioni Letta e Draghi1, dall'ottobre 2024 il Consiglio europeo reitera il 

suo invito a tutte le istituzioni dell'UE, agli Stati membri e ai portatori di interessi a 

semplificare le norme e ridurre gli oneri amministrativi a livello dell'UE, nazionale e 

regionale per rafforzare la competitività a lungo termine dell'UE. Nel marzo 2026 il Consiglio 

europeo ha esortato i colegislatori a mantenere lo slancio per semplificare e ridurre gli oneri 

derivanti dalla legislazione vigente, in particolare concordando, prima della fine del 2026, 

tutti i pacchetti omnibus in sospeso, compreso un ambizioso omnibus sull'IA entro luglio 

2026. I leader hanno inoltre invitato la Commissione a presentare ulteriori iniziative omnibus 

e altre iniziative di semplificazione, anche per accelerare e razionalizzare ulteriormente le 

procedure in materia di pianificazione e di autorizzazioni, e hanno sottolineato l'importanza 

del principio della "semplicità sin dalla progettazione". 

2. Ad oggi, la Commissione ha presentato dieci pacchetti omnibus volti a semplificare la 

legislazione in vigore in diversi settori, a cominciare dagli obblighi relativi alla 

rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della 

sostenibilità e da alcuni programmi di investimento dell'UE, per poi proseguire con misure di 

semplificazione per l'agricoltura, la digitalizzazione e le specifiche comuni, le piccole imprese 

a media capitalizzazione, la difesa, le sostanze chimiche, l'ambiente, il settore automobilistico 

e la sicurezza degli alimenti e dei mangimi. Nel suo programma di lavoro per il 2026 la 

Commissione ha annunciato altre tre proposte omnibus: una sulla tassazione e una sui prodotti 

energetici, da presentare a giugno, e una sui cittadini, da presentare nell'ultimo trimestre 

dell'anno. 

3. In linea con gli obiettivi stabiliti dal Consiglio europeo nel marzo 2026, il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione hanno concordato la tabella di marcia "un'Europa, un 

mercato", che stabilisce cinque elementi strategici, il primo dei quali riguarda la 

semplificazione delle norme. La tabella di marcia stabilisce scadenze prioritarie per il 

completamento di tutti i pacchetti omnibus in sospeso alla fine del 2026 e delle proposte 

omnibus sulla tassazione e sui prodotti energetici al più tardi nel quarto trimestre del 2027. 

  

 

1 Rispettivamente, "Much more than a market" (Molto più di un mercato) e "The future of 

European competitiveness" (Il futuro della competitività europea). 
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4. I pacchetti Omnibus I-III sono stati messi a punto dai colegislatori durante le presidenze 

polacca e danese (mentre la presidenza cipriota ha formalmente concluso il fascicolo sugli 

obblighi relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle 

imprese ai fini della sostenibilità nel febbraio 2026). L'organo preparatorio orizzontale 

competente in sede di Consiglio, il sottogruppo Antici (Semplificazione) (di seguito 

"sottogruppo"), continua a portare avanti rapidamente i lavori sulle rimanenti proposte della 

Commissione relative ai pacchetti omnibus di semplificazione e, su decisione del Comitato 

dei rappresentanti permanenti, su altre proposte della Commissione volte principalmente alla 

semplificazione nel contesto del rafforzamento della competitività dell'UE. 

5. La presidenza cipriota ha trattato tutte le attuali proposte omnibus di semplificazione come 

una priorità fondamentale e ha proseguito, a ritmo sostenuto, il loro esame e la preparazione 

dei mandati negoziali e dei negoziati con il Parlamento europeo. 

II. STATO DEI LAVORI 

Omnibus IV 

6. Il pacchetto Omnibus IV, proposto il 21 maggio 2025, contiene cinque proposte legislative: due 

proposte volte a estendere alle piccole imprese a media capitalizzazione talune misure di 

attenuazione destinate alle piccole e medie imprese; due proposte concernenti la digitalizzazione e 

l'allineamento delle specifiche comuni; una proposta di rinvio dei termini ("stop-the-clock") 

relativa a determinati obblighi concernenti il dovere di diligenza per le batterie. 

7. Le proposte della Commissione sono all'esame del sottogruppo da maggio 2025. A seguito di 

una procedura rapida, il regolamento relativo al rinvio di determinati obblighi concernenti il 

dovere di diligenza per le batterie è stato adottato il 18 luglio 2025, senza modifiche alla 

proposta della Commissione2. 

8. Il 24 settembre 2025 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha concordato mandati per i 

negoziati con il Parlamento europeo sulle restanti proposte relative alle piccole imprese a 

media capitalizzazione e alla digitalizzazione e all'allineamento delle specifiche comuni3. 

  

 

2 Regolamento (UE) 2025/1561 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2025, 

che modifica il regolamento (UE) 2023/1542 per quanto riguarda gli obblighi degli operatori 

economici in materia di strategie relative al dovere di diligenza per le batterie (GU L, 

2025/1561, 30.7.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/1561/oj). 
3 Docc. 13223/25 + ADD 1; 13224/25; 13232/25; 13233/25. 

http://data.europa.eu/eli/reg/2025/1561/oj
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9. Il Parlamento europeo ha adottato la sua posizione su tali proposte l'11 marzo 2026, 

confermando in tal modo la sua decisione di avviare negoziati interistituzionali. 

10. Successivamente, le prime riunioni di trilogo sulle proposte Omnibus IV si sono tenute il 

13 aprile 2026 per la proposta sulle piccole imprese a media capitalizzazione e il 15 aprile 2026 

per la proposta relativa alla digitalizzazione e all'allineamento delle specifiche comuni. 

11. Sulla scorta di ulteriori lavori tecnici e negoziati politici condotti sulla base dei mandati 

riveduti approvati dal Comitato dei rappresentanti permanenti il 3 giugno 20264, e a seguito 

dell'esito positivo dei negoziati di trilogo che hanno portato ad accordi provvisori, la 

presidenza cipriota intende sottoporre, per approvazione, l'esito di tali negoziati al 

Comitato dei rappresentanti permanenti il 24 giugno 2026. 

Omnibus V 

12. Il pacchetto Omnibus V incentrato sulla prontezza alla difesa è stato presentato dalla 

Commissione il 17 giugno 2025. Include proposte relative a due regolamenti e a una direttiva 

come pure progetti di regolamenti delegati volti ad agevolare gli investimenti nel settore della 

difesa e le condizioni per l'industria della difesa, a semplificare gli appalti nel settore della 

sicurezza e difesa nonché ad accelerare il rilascio delle autorizzazioni in relazione a progetti 

riguardanti la prontezza alla difesa. Il pacchetto è stato trattato con la massima priorità, in 

linea con l'invito del Consiglio europeo a portare a termine con urgenza i lavori riguardanti 

l'omnibus sulla prontezza alla difesa. Il 26 novembre 2025 il Comitato dei rappresentanti 

permanenti ha concordato mandati per i negoziati con il Parlamento europeo su tutti e tre i 

fascicoli legislativi5. 

13. Al Parlamento europeo, le decisioni della commissione mista di avviare negoziati 

interistituzionali sono state confermate nella plenaria del 21 gennaio 2026. I negoziati 

interistituzionali sono stati avviati formalmente il 26 gennaio 2026 con prime riunioni di 

trilogo sui fascicoli relativi al rilascio delle autorizzazioni e ai trasferimenti intra-UE e gli 

appalti nel settore della difesa, e con uno scambio di lettere sul fascicolo relativo alla 

prontezza alla difesa. Il 23 e 24 marzo si è tenuta una seconda serie di triloghi politici 

concernenti i fascicoli sul rilascio delle autorizzazioni e sui trasferimenti intra-UE e gli appalti 

nel settore della difesa. 

  

 

4 Docc. 9863/26 + ADD da 1 a 4. 
5 Doc. 16093/25; 16096/25; 16097/25. 
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14. Il 18 e 19 maggio ha avuto luogo, a Strasburgo, una terza serie di triloghi politici sui tre 

fascicoli. I colegislatori hanno raggiunto un accordo preliminare sui fascicoli relativi al 

rilascio delle autorizzazioni e alla prontezza alla difesa. Il fascicolo concernente i 

trasferimenti intra-UE e gli appalti è stato concluso in un trilogo il 10 giugno 2026. 

Il Comitato dei rappresentanti permanenti sarà invitato ad approvare i testi di 

compromesso finale il 17 giugno 2026. 

Omnibus VI 

15. L'8 luglio 2025 la Commissione ha presentato il pacchetto Omnibus VI che contiene due 

proposte: una proposta sul rinvio dei termini ("stop-the-clock") per quanto riguarda le date di 

applicazione e le disposizioni transitorie nel regolamento riveduto relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (regolamento CLP)6 e una 

proposta riguardante la semplificazione di alcune prescrizioni e procedure per i prodotti 

chimici nel regolamento CLP, nel regolamento sui prodotti cosmetici7 e nel regolamento sui 

prodotti fertilizzanti8. L'obiettivo del pacchetto è semplificare le norme in materia di 

etichettatura delle sostanze chimiche pericolose e determinate norme relative ai cosmetici 

nonché facilitare la registrazione dei prodotti fertilizzanti nell'UE. 

  

 

6 Regolamento (UE) 2024/2865 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 

che modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura 

e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (GU L, 2024/2865, 20.11.2024, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2865/oj). 
7 Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 

2009, sui prodotti cosmetici (rifusione)t) (GU L 342 del 22.12.2009, pag. 59, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2009/1223/oj). 
8 Regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, 

che stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti 

dell'UE, che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il 

regolamento (CE) n. 2003/2003 (GU L 170 del 25.6.2019, pag. 1, ELI: 

http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1009/oj). 

http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2865/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2009/1223/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1009/oj
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16. Il 24 settembre 2025, a seguito di una procedura accelerata, il Comitato dei rappresentanti 

permanenti ha convenuto un mandato per i negoziati con il Parlamento europeo sulla 

proposta di rinvio dei termini ("stop-the-clock"), senza modifiche alla proposta della 

Commissione. Il regolamento CLP modificato per quanto riguarda il rinvio dei termini è stato 

adottato dal Consiglio il 17 novembre 2025 ed è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale il 

3 dicembre 20259. 

17. Il 5 novembre 2025 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha concordato il mandato per i 

negoziati con il Parlamento europeo sulla seconda proposta10. Il Parlamento europeo ha 

adottato il suo mandato negoziale il 29 aprile 2026. Dall'adozione del mandato del Parlamento 

si sono tenuti negoziati interistituzionali e sono state trovate molte soluzioni di compromesso 

provvisorie a livello tecnico, mentre rimane in sospeso una serie di questioni chiave. 

18. Il 16 giugno 2026, a Strasburgo, la presidenza cipriota intende raggiungere un accordo 

provvisorio con il Parlamento europeo in prima lettura. 

Omnibus VII 

19. Il 19 novembre 2025 la Commissione ha presentato due proposte che costituiscono il 

pacchetto Omnibus VII, con l'obiettivo di semplificare il quadro legislativo digitale. 

20. La proposta relativa all'Omnibus digitale sull'IA mira a semplificare e chiarire alcune 

disposizioni del regolamento sull'IA11. Una delle modifiche proposte è il rinvio 

dell'applicazione di alcune disposizioni relative ai sistemi di IA ad alto rischio, la cui entrata 

in vigore era prevista il 2 agosto 2026. 

  

 

9 Regolamento (UE) 2025/2439 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 

2025, che modifica il regolamento (UE) 2024/2865 per quanto riguarda le date di 

applicazione e le disposizioni transitorie (GU L, 2025/2439, 3.12.2025, ELI: 

http://data.europa.eu/eli/reg/2025/2439/oj). 
10 Doc. 15001/25. 
11 Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, 

che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale e modifica i regolamenti (CE) 

n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e 

(UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (regolamento 

sull'intelligenza artificiale) (GU L, 2024/1689, 12.7.2024, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj). 

http://data.europa.eu/eli/reg/2025/2439/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj
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21. Il 13 marzo 2026 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha concordato un mandato 

negoziale12. Tra il 26 marzo e il 28 aprile 2026 si sono tenuti due triloghi politici e il Comitato 

dei rappresentanti permanenti ha concordato un mandato negoziale riveduto. Il 

6 maggio 2026, in occasione del terzo trilogo politico, la presidenza cipriota ha raggiunto con 

il Parlamento europeo un accordo provvisorio sugli elementi in sospeso del testo, in 

particolare su nuovi divieti di cui all'articolo 5 del regolamento sull'IA e sul trattamento del 

regolamento sulle macchine13 al fine di garantire un livello di protezione coerente con quello 

previsto dal regolamento sull'IA. Il 13 maggio 2026 il Comitato dei rappresentanti permanenti 

ha approvato l'accordo provvisorio e ha incaricato la presidenza di inviare la lettera di 

conferma al Parlamento europeo14. 

22. Il testo finale dell'omnibus digitale sull'IA dovrebbe essere adottato in occasione della 

plenaria di giugno del Parlamento europeo e il 29 giugno 2026 dal Consiglio. 

23. La seconda proposta del pacchetto omnibus VII sull'omnibus digitale introduce modifiche al 

GDPR, compresa la modernizzazione delle norme sui cookie definite nella direttiva e-privacy 

("direttiva e-privacy")15, abroga disposizioni del regolamento sulle relazioni 

piattaforme/imprese ("regolamento P2B")16, consolida le norme del mercato unico in materia 

di dati ("acquis dei dati") e introduce un meccanismo che prevede un punto unico per le 

segnalazioni relative a incidenti di cibersicurezza e relativi ai dati. 

  

 

12 Doc. 7322/26. 
13 Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 

relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 165 del 29.6.2023, pag. 1, ELI: 

http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1230/oj). 
14 Doc. 9247/26. 
15 Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al 

trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni 

elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche) (GU L 201, 

31.7.2002, pag. 37, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2002/58/oj). 
16 Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, 

che promuove equità e trasparenza per gli utenti commerciali dei servizi di intermediazione 

online (GU L 186 dell'11.7.2019, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1150/oj). 

http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1230/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2002/58/oj
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1150/oj
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24. Il sottogruppo ha cominciato a discutere la proposta nel novembre 2025. Dalla discussione è 

emerso un ampio sostegno a vari elementi di semplificazione della proposta e sono state al 

tempo stesso evidenziate questioni relativamente alle quali le delegazioni hanno espresso 

preoccupazioni in merito alla proposta della Commissione, nello specifico per quanto riguarda 

la creazione di un punto di accesso unico per le segnalazioni di incidenti informatici a livello 

dell'UE, il trasferimento delle norme in vigore in materia di cookie ai sensi del GDPR e la 

definizione di dati pseudonimizzati come dati personali ai fini dell'applicazione del GDPR. 

25. L'obiettivo della presidenza cipriota è raggiungere un mandato negoziale sulla proposta 

entro la fine di giugno. 

Omnibus VIII 

26. Il pacchetto omnibus VIII, presentato il 10 dicembre 2025 con l'obiettivo di semplificare la 

normativa ambientale nei settori delle emissioni industriali, dell'economia circolare, delle 

valutazioni ambientali e dei dati geospaziali, comprende sei proposte legislative. 

27. L'esame della proposta di regolamento sulla semplificazione e sulla riduzione degli oneri 

amministrativi e della proposta di direttiva sulla semplificazione e sulla riduzione degli oneri 

amministrativi è attualmente in fase di finalizzazione a livello tecnico. 

28. La proposta di regolamento per sveltire le valutazioni ambientali si è rivelata più complessa. I 

negoziati si sono concentrati in particolare sui termini e sul punto di contatto unico, che 

consente maggiore flessibilità nelle norme stabilite nelle direttive Uccelli e Habitat; varie 

delegazioni hanno inoltre formulato un invito generale a delineare un approccio globale alle 

procedure di autorizzazione, in quanto è stato rilevato che le norme vigenti sono sparse tra 

vari strumenti legislativi. 

29. L'ultima proposta negoziata attivamente nel sottogruppo è la proposta di direttiva sulla 

semplificazione di talune prescrizioni per l'istituzione dell'infrastruttura per l'informazione 

territoriale nell'Unione (direttiva INSPIRE). Malgrado il carattere altamente tecnico della 

proposta, i negoziati sono attualmente in fase di finalizzazione a livello tecnico. 
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30. Le proposte di regolamento e di direttiva relative alla sospensione dell'applicazione di talune 

norme sui rappresentanti autorizzati in relazione alla responsabilità estesa del produttore sono 

state oggetto di valutazione negativa da parte delle delegazioni, anche in vista dell'imminente 

atto legislativo sull'economia circolare. I lavori relativi a tali proposte sono stati pertanto 

interrotti dalla presidenza, come comunicato al Comitato dei rappresentanti permanenti il 

22 aprile 2026. 

31. La presidenza cipriota mira a raggiungere un mandato negoziale sui quattro fascicoli 

rimanenti entro la fine di giugno, il che permetterebbe il rapido avvio dei negoziati con il 

Parlamento europeo. 

32. Al Parlamento europeo i sei fascicoli sono stati assegnati alla commissione ENVI e una 

votazione in merito è prevista per l'ottobre 2026. 

Omnibus IX 

33. Nel quadro del pacchetto per il settore automobilistico, pubblicato dalla Commissione il 

16 dicembre 2025, il pacchetto omnibus IX ha come obiettivi, attraverso una proposta di 

regolamento, l'alleggerimento degli oneri amministrativi e la riduzione dei costi per i 

produttori europei grazie all'introduzione di una nuova categoria di veicoli elettrici di piccole 

dimensioni, alla semplificazione di alcuni requisiti normativi per i veicoli commerciali leggeri 

elettrici (furgoni) al fine di incentivarne la diffusione, alla semplificazione dei metodi di 

misurazione delle emissioni ai sensi del regolamento Euro 7 e alla razionalizzazione dei 

requisiti relativi alle emissioni acustiche dei veicoli per conformarli alle norme internazionali, 

così da creare condizioni di parità per i produttori europei. Il pacchetto comprende anche una 

proposta di direttiva collegata all'obiettivo di semplificare i requisiti normativi, nello specifico 

per quanto riguarda i dispositivi di limitazione della velocità, relativamente ai veicoli 

commerciali leggeri elettrici (furgoni) al fine di incentivarne la diffusione. 

34. Dalla discussione in sede di sottogruppo è emerso un ampio sostegno a vari elementi di 

semplificazione del pacchetto e sono state al tempo stesso evidenziate questioni sulle quali le 

posizioni delle delegazioni sono fortemente divise, anche in considerazione del collegamento 

ad altre parti del pacchetto per il settore automobilistico e di altre proposte legislative 

attualmente in discussione (es. il regolamento sull'accelerazione industriale). Ciò riguarda in 

particolare la creazione di una nuova sottocategoria di autovetture per i veicoli elettrici di 

piccole dimensioni a prezzi accessibili (categoria "M1E"). 
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35. Il 1º aprile sono stati chiesti orientamenti al Comitato dei rappresentanti permanenti, nello 

specifico sulla categoria M1E. Su questa base continuano i lavori in sede di sottogruppo su 

possibili testi di compromesso. 

36. La presidenza cipriota mira a raggiungere un accordo su un mandato negoziale al fine 

di consentire il rapido avvio dei negoziati istituzionali con il Parlamento europeo. 

37. Al Parlamento europeo i lavori relativi al regolamento sono di competenza congiunta della 

commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO), della commissione 

per l'ambiente, il clima e la sicurezza alimentare (ENVI) e della commissione per i trasporti e il 

turismo (TRAN), mentre la direttiva è stata assegnata esclusivamente alla commissione TRAN. Si 

prevede che il Parlamento europeo voti le relative relazioni a novembre. 

Omnibus X 

38. Il 16 dicembre 2025 la Commissione ha adottato il pacchetto omnibus X, che era stato 

annunciato nella visione per l'agricoltura e l'alimentazione17 della Commissione e che mira a 

ridurre gli oneri normativi superflui mantenendo nel contempo standard elevati per quanto 

riguarda la sicurezza degli alimenti e dei mangimi come anche la protezione della salute 

umana e animale e dell'ambiente. Il pacchetto comprende tre proposte legislative: da un lato 

una proposta urgente che vuole razionalizzare il regolamento (UE) n. 528/2012 sui biocidi 

prorogando taluni periodi di protezione dei dati, dall'altro una "proposta di direttiva" e una 

"proposta di regolamento" relative alla semplificazione e al rafforzamento dei requisiti in 

materia di sicurezza degli alimenti e dei mangimi in una serie di strumenti legislativi in 

materia di pesticidi, questioni veterinarie e alimentari. 

39. I colegislatori hanno raggiunto rapidamente un accordo sulla proposta di regolamento sui 

biocidi relativamente ai periodi di protezione dei dati, senza modificare la proposta della 

Commissione. Il testo è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale il 26 maggio 202618. 

  

 

17 Doc. 6385/25. 
18 Regolamento (UE) 2026/1165 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2026, 

che modifica il regolamento (UE) 528/2012 per quanto riguarda la proroga di determinati 

periodi di protezione dei dati (GU L, 2026/1165, 26.5.2026, ELI: 

http://data.europa.eu/eli/reg/2026/1165/oj). 

http://data.europa.eu/eli/reg/2026/1165/oj
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40. L'elemento principale della proposta di direttiva è la modifica della direttiva 2009/128/CE 

sull'uso sostenibile dei pesticidi19 mediante l'introduzione di deroghe al divieto generale di 

applicazione aerea di pesticidi al fine di agevolare l'utilizzo di droni per l'applicazione mirata 

di pesticidi che può comportare un rischio equivalente o addirittura minore rispetto ad 

applicazioni di pesticidi da terra. 

41. Il 27 maggio 2026 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha concordato un mandato20 per 

avviare con il Parlamento europeo negoziati sulla proposta di direttiva che dovranno 

essere tenuti congiuntamente a quelli sulla proposta di regolamento. 

42. La proposta di regolamento contiene disposizioni modificative tese a semplificare e 

razionalizzare taluni requisiti e procedure per prodotti utilizzati nella produzione di alimenti e 

mangimi ritenuti particolarmente onerosi dall'industria e dalle autorità. 

43. Il 27 maggio 2026 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha fornito, sulla base dell'ultimo 

testo di compromesso della presidenza del 22 maggio 202621, orientamenti in merito alle 

modifiche del regolamento (CE) n. 396/2005 concernente i livelli massimi di residui. Poiché il 

progetto di mandato proposto dalla presidenza cipriota nella riunione del Comitato dei 

rappresentanti permanenti del 12 giugno 2026 non ha ricevuto sostegno sufficiente, la 

presidenza proseguirà le discussioni in vista di un accordo su un mandato per la 

proposta di regolamento. 

44. Al Parlamento europeo sia la proposta di direttiva che la proposta di regolamento sono state 

assegnate alla commissione mista ENVI-AGRI (commissione per l'ambiente, il clima e la 

sicurezza alimentare e commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale). Si prevede che le 

relazioni siano votate dalla commissione mista in ottobre. 

  

 

19 Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi 

(GU L 309 del 24.11.2009, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/128/oj). 
20 Doc. 9737/26. 
21 Doc. 9642/26. 

http://data.europa.eu/eli/dir/2009/128/oj
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III. CONCLUSIONE 

45. Si invita il Comitato dei rappresentanti permanenti a prendere atto della presente relazione 

sullo stato di avanzamento dei lavori e a trasmetterla al Consiglio "Affari generali" in vista 

della sessione del 16 giugno 2026. 
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